


Intervista agli ex rappresentanti di istituto 
 

In occasione della prima assemblea d’Istituto, ho intervistato rapidamente i due rappresentanti 

uscenti non ricandidatisi, Sara Limoncini di V C Scientifico e Lorenzo Passoni  di V B 

Scientifico, affinché raccontassero la loro esperienza e mostrassero come un mondo 

apparentemente, magari, distante dagli studenti, sia in realtà molto più vicino di quanto credano.  

Ecco le loro risposte e la loro voce. 

Alessandro: Come è stato essere rappresentati d’istituto durante un anno così arduo e 

complesso come lo scorso, che ha visto periodi di DAD così lunghi e stancanti? 

Lorenzo: Per me è stato difficile dover restare per ore, oltre a quelle del mattino (infinite oserei 

dire), collegati online per lo svolgimento di consigli d’istituto, famigeratamente noti per essere 

non troppo leggeri: a momenti poteva essere davvero snervante. Vedere i vari progetti, però, 

come quello dedicato all’ansia, o le assemblee che, nonostante tutti i problemi, riuscivano a 

nascere e andare avanti era decisamente appagante e degno di nota, bello. 

Sara: Anche secondo me; l’impegno è stato tanto, perché coinvolgere i ragazzi e le ragazze in 

presenza è molto più facile in presenza rispetto a dietro uno schermo: trovare l’attività giusta, il 

metodo adeguato e il modo corretto di porsi per interessare tutti quanti, cercando di non 

escludere nessuno, è stato molto complicato. È stato bello però, perché comunque, nonostante 

tutto, tu, rappresentante, eri il simbolo dell’intero Liceo e avevi una voce da portare avanti, 

soprattutto in un periodo in cui i ragazzi, davvero, hanno fatto fatica quasi a trovare un motivo 

per andare avanti a studiare, per alzarsi dal letto la mattina. Questo certamente ha pesato, e non 

poco, e ci ha fatto percepire ancora di più l’importanza del nostro ruolo. Difficile è stato anche 

accordarsi e confrontarsi tra di noi, perché bisognava sentirsi e comunicare per mezzo di 

chiamate e messaggi al posto di tranquilli e brevi incontri faccia a faccia a scuola. Infine, 

ragionare con persone con una visione differente di intendere e pensare è sempre complesso ma 

produttivo, richiede tanta passione. Passione che è necessaria per proseguire questa causa e 

continuare questo ruolo, per viverlo al 100% senza né cadere nella banalità né nel dimenticarsi 

di che cosa alla fine ci sia in gioco. 

Alessandro: L’anno scorso avete avuto decisamente tanto coraggio a candidarvi in una 

situazione del genere. Quindi, anzitutto dove lo avete trovato? Secondo, dovevate avere davvero 

tanta voglia di diventare rappresentanti e di fare una differenza, o sbaglio? 

Lorenzo: Ad essere sincero la voglia da parte mia c’era sin dalla prima Liceo, quando vedevo i 

rappresentanti d’istituto come una figura meravigliosa, quasi mistica. Così ho sempre sognato di 

ricoprire quella carica, tuttavia ero molto timido. Poi, un giorno, in quarta Liceo, mi si è 

presentata davanti Sara che mi ha chiesto se volessi prendere parte ad una lista. Presentatasi 

l’occasione, l’ho colta al volo, mi sembrava addirittura brutto sprecarla. Quindi sono riuscito 

anche a coronare questo sogno che avevo “fin da piccino”, posso dire, perché comunque cinque 

anni è un lungo periodo di tempo, poco meno di un terzo della mia vita.  



Sara: Io il coraggio non l’ho ancora trovato, lo sto ancora cercando e se lo scorgete in qualche 

meandro della scuola, contattatemi. Scherzi a parte, il coraggio quasi passa in secondo piano a 

mio parere. Ciò che ha davvero influito è stata la passione: io sono innamorata di questa scuola 

e delle persone che vi sono dentro. Questo non significa che la veda come perfetta, anzi, sono 

molto critica e ci sono molte cose che avevo il desiderio di sistemare e di comprendere meglio. 

Quindi quando abbiamo deciso di fare la lista, io non mi aspettavo minimamente di essere 

eletta. Poi è successo e sono stata davvero felice di essere stata votata. Per me, ribadisco, è stata 

la passione la chiave che mi ha spinto ad andare avanti in ogni situazione e ad impegnarmi al 

110%. 

Alessandro: Duplice domanda: qual è stata la vostra più grande soddisfazione e quale la più 

grande delusione come rappresentati? 

Lorenzo: Soddisfazione sicuramente essere eletto. Sin dal primo momento quello non era un 

punto di arrivo, bensì una solida base da cui iniziare. Per me quello era già tanto e mi ha 

riempito il cuore. Quanto alla delusione, per la verità, non saprei bene cosa indicare, perché 

comunque, nel bene e nel male, malgrado i problemi, non mi sembra di essere mai rimasto 

insoddisfatto da quello che avevamo fatto o che era successo. Forse l’unica cosa di fastidioso 

erano le assemblee in DAD, decisamente problematiche e talvolta insopportabili. 

Sara: Sicuramente un po’ di delusione per me c’è stata perché all’inizio avevamo molte idee, 

molti progetti che non siamo a volte riusciti a concretizzare nella loro interezza. Questo succede 

circa tutti gli anni perché sorgono difficoltà e a volte ci sono priorità maggiori a cui ci si deve 

dedicare. L’anno scorso realizzare e istituire delle regole per gli studenti in DAD è stato il punto 

più importante e quindi tutto il resto è passato in secondo piano, perché quello era il problema 

più considerevole in quel momento per ciascuno. Forse più che di delusione è giusto parlare di 

rimorso e rammarico, ma sono convinta di aver fatto tutto il possibile. Sono contenta per quello 

che siamo riusciti a fare, per la disponibilità che abbiamo dato e per il bel rapporto nato tra gli 

studenti, rappresentanti di classe e noi. In particolare, però, sono orgogliosa dell’assemblea 

durante la giornata della memoria perché, nonostante tutte le vicissitudini accadute, siamo 

riusciti ad avere un ospite davvero, davvero di spessore il quale sono convinta abbia aggiunto 

un qualcosa di bello e di importante all’incontro.  

 



Elezioni Rappresentanti 2021/2022 
 

 

Lista N. I: “Gali Lives” 

1 Volpini Agnese 

2. Montagna Gaia 

3. Massoni Francesco 

4. Bardone Gaia 

5. Alvigini Emma 
 

 

Lista N. II: “Gali For Future” 

1. Giovanetti Carlo 

2. Gandini Vittoria 

3. Prado Marco 

4. Montagna Marta 

5. Bastardini Ludovica 

6. Poma Samuele 

 

 

Rappresentanti eletti: 

Gandini Vittoria 

Giovanetti Carlo 

Massoni Francesco 

Volpini Agnese 

 

 


